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Inaugurato domenica al Parco Divisione “Acqui”

I caduti di Cefalonia e Corfù ora hanno un monumento

La kermesse organizzata dalla Cna ha fatto rivivere uno spaccato del Medioevo

Arti e mercanti piace sempre di più

Momenti di commozio-
ne, domenica scorsa 23 set-
tembre, all’inaugurazione del 
monumento dedicato ai Ca-
duti di Cefalonia. Realizzato 
dall’architetto Antonio Gua-
rene, raffi gura una mostrina 
della Divisione “Acqui” che 
dà il nome anche al parco di 
Via Monsignor Marello dov’è 
stato innalzato.

Non si conosce neppure il 
numero esatto dei caduti ita-
liani a Cefalonia per mano dei 
nazisti, dopo il tragico, dram-
matico 8 settembre 1943. C’è 
chi dice oltre 6 mila e altri in-
vece che ipotizzano circa die-
cimila perdite tra uffi ciali e 
soldati.

Il corpo del sottotenen-
te Piero Bigatti, per esem-
pio, non è mai stato trovato; 
a Rocchetta Tanaro sono con-
servati i resti: una zolla di ter-
ra intrisa del sangue dei mar-
tiri, raccolta in Grecia.

Ma quello che è stato inau-
gurato domenica mattina ad 
Asti, è un’altra testimonian-
za importante, un modo che 
contribuirà a perpetuare la 
memoria dei militari della 
Divisione “Acqui”, trucidati a 
Cefalonia e Corfù. Quei sol-
dati che furono cancellati dal-
la furia nazista per non aver 
consegnato le armi, diedero 
idealmente inizio alla Resi-
stenza (come testimonia la vi-
sita uffi ciale degli ultimi due 
Presidenti della Repubblica, 
Ciampi e Napolitano).

Il monumento è in acciaio 
inossidabile e rappresenta 

una mostrina della Divisio-
ne posta su un basamento di 
marmo.

L’iniziativa conclude 
un’annosa battaglia, condot-
ta dall’Associazione nazio-
nale superstiti reduci e fami-
glie Caduti Divisione Acqui, 
la cui sezione Piemonte Sud 
è presieduta dal capitano cav. 
Luigi Maschio.

Proprio Maschio si è sem-
pre battuto, in prima perso-
na, con lo spirito di chi vuo-
le onorare un impegno con 
la storia, affi nchè quei sol-
dati non venissero dimenti-
cati. Tra loro anche due ca-
duti astigiani della divisione: 
il capitano di Marina Luigi 
Pozzi di Portacomaro e il ci-
tato sottotenente dell’Eserci-
to Piero Bigatti.

Bigatti era un maestro ele-
mentare. Diciottenne, aveva 

conseguito l’abilitazione ma-
gistrale e, in attesa di entrare 
nel novero degli insegnanti, 
si era provvisoriamente im-
piegato presso l’E.C.A. (Ente 
Comunale Assistenziale) di 
Asti.

Chiamato alle armi nel 
1941, venne trasferito in va-
rie località, quindi inviato 
alla Scuola Allievi Uffi ciali 
di Complemento. Nominato 
Sottotenente nell’agosto del 
1942, venne aggregato alla 
Divisione “Acqui” che dovet-
te raggiungere Cefalonia.

Il 24 settembre 1943, venne 
fucilato con altri uffi ciali (alla 
“Casetta Rossa”), che non si 
erano arresi ai tedeschi. Il 
presidente Maschio ha sposa-
to la vedova Bigatti.

«L’opera – ha spiegato il 
consigliere comunale Angelo 
Corvonato – vuole perpetua-

re il ricordo di coloro che im-
molarono la propria vita per 
il riscatto della dignità e del-
l’onore della Patria».

Alla cerimonia, presenti 
numerose autorità civili e mi-
litari, ha partecipato un pic-
chetto d’onore con la pre-
senza del generale di Brigata 
Giovanni Sulis, vice coman-
dante della Regione Militare 
Nord. Massiccia delegazione 
di marinai dell’A.N.M.I. (As-
sociazione marinai d’Italia) 
di Santa Margherita-Portofi -
no (Ge), gemellata dal giu-
gno 2006 con il Gruppo “Am-
miraglio Umberto Cagni” di 
Asti, presieduto dal geometra 
Carlo Cravero. Dopo la Mes-
sa al Portone per i defunti del-
la Marina (alle 10), i marinai 
hanno reso omaggio agli eroi 
di Cefalonia e Corfù.

Stefano Masino

Sotto i porticati del Michelerio sono stati premiati 58 artigiani con oltre 35 anni di attività

Il folto gruppo dei marinai con il presidente Luigi Maschio davanti al nuovo monumento

Organizzata da Albatros Comunicazione, con il pa-
trocinio del Comune di Asti ed in collaborazione con 
il Gruppo Azzurro, Giovedì 18 ottobre è in program-
ma la 5ª edizione di “Moda e Palio a... Teatro”, even-
to che troverà consueta e prestigiosa ospitalità al Teatro 
Alfi eri. Nel corso della serata è prevista l‚elezione del-
la “Damigella del Palio a... Teatro 2007”, titolo vinto 
da Elena Fogliasso (S. Caterina - 2003), Paola Gugliel-
metti (S.Secondo - 2004), Clementina Piantato (Nizza - 
2005) e Federica Borio (S.Marzanotto - 2006). 

Con iscrizioni che si chiuderanno Giovedì 4 Ottobre, 
10 al momento i Comitati che - rappresentati da altret-
tante damigelle nate tra il 1977 ed il 1991 - hanno già 
formalizzato la loro partecipazione: D.Bosco (Carlot-
ta Bocca - 1988), Moncalvo (Elenia Zuccolo - 1979), 
Nizza M.to (...), S.Damiano (Elisa Ramello - 1981), 
S.Lazzaro (Simona Barbero - 1978), S.Martino (..), 
S.Marzanotto (Elena Cavallero - 1990), S.Pietro (Giu-
lia Massano - 1990), S.Caterina (Silvia Franco - 1987) 
e Torretta (Annalisa Vercelli - 1991). 

Ciascuno dei giurati (venti “addetti ai lavori” presie-
duti dal Capitano del Palio Mario Vespa) potrà assegna-
re per ciascuna candidata un punteggio da 6 a 10. Ver-
ranno scartati il punteggio più alto e quello più basso. A 
fi ne serata alla “Damigella del Palio a ... Teatro” 2007 
- se maggiorenne con patente - sarà consegnata dalla 
Conc. “Errebi Gruppo” un‚ automobile Colt Mitsubishi 
in prestito d’uso gratuito per 6 mesi ed un artistico rico-
noscimento in oro offerto dalla Gioielleria Scarpa. 

Altri riconoscimenti in argento andranno alle dami-
gelle classifi cate dal 2° al 5° posto. Tutto il pubblico 
presente al Teatro Alfi eri leggerà la “sua” Damigella a 
cui andrà un riconoscimento in argento ed un telefoni-
no Vodafone One Telephonia.

Evento nell’evento di giovedì 18 ottobre la tradizio-
nale sfi lata di moda che porterà in passerella i capi di 
Black Line (abbigliamento), L’Altra Dimensione (ab-
bigliamento sportivo), Glamour (intimo) e Recreation 
(abbigliamento bimbi). A curarne la “regia” Bruna Bai-
no del “Gruppo Azzurro”, referente per la provincia di 
Asti di “Miss Italia”, con in “scuderia” una ventina tra 
modelle e modelli affi dati alle mani di Marilena Accon-
ciature. La regia televisiva dell’evento sarà curata dalla 
Primopiano Italia di Galliate Lombardo (VA) con Whi-
te and Black fotografo uffi ciale della manifestazione.

Quando una manifesta-
zione raccoglie decine di 
migliaia di visitatori così 
come si è verifi cato  per la 
IX edizione di “Arti e Mer-
canti” non si può dire altro 
che sia stato un grandissimo 
successo. Ne vada quindi il 
merito a chi questa manife-
stazione ha fortemente volu-
to e a chi questa grande ker-
messe di anno in anno pro-
muove e organizza: in que-
sto caso alla Cna e alla coo-
perativa Somarkanda. Arti 
& Mercanti è stata inaugu-
rata sabato scorso alle 18 
alla presenza delle autorità 
tra le quali spiccavano il vi-
cepresidente della Regione 
Piemonte Paolo Peveraro, i 
consiglieri regionali Motta e 
Cotto, il sindaco Galvagno, 
l’assessore provinciale Bru-
sa e quello comunale Rase-
ro, oltre ai vertici regionali 
di Cna con Michele Saba-
tino, presidente  che unani-
memente di Arti e Mercan-
ti ne hanno intessuto le lodi 
auspicando in generale un 
futuro sempre in crescendo.

E  già in quel momen-
to la manifestazione vedeva 
un foltissimo pubblico, an-
dato poi sempre aumentan-
do fi no all’”affollamento 
impossibile”, desideroso, 
quasi ansioso di prendere 
parte all’ultima grande festa 
di questo spumeggiante Set-
tembre astigiano. Se lo spi-
rito che aleggia sulle prime 
due grandi manifestazioni, 
Sagre e Palio, è per le prime 
quello del mondo contadino 
e per il secondo quello del 
ricco medioevo dei cavalie-
ri e dei grandi casati, possia-
mo dire che lo spirito emer-

gente di “Arti & Mercan-
ti” è quello proprio del la-
voro, dell’amicizia, del cal-
do e coinvolgente piacere di 
“stare insieme” ed è, credia-
mo, in questa semplicità la 
chiave del suo successo.

Spirito peraltro emerso 
fortissimamente, unitamen-
te a quello di solidarietà di 
categoria, a lato della mani-
festazione, sotto i lunghis-
simi porticati del Michele-
rio splendidamente recupe-
rato, dove Cna nell’ambito 
dei festeggiamenti del cin-

quantesimo anniversario di 
fondazione ha organizzato 
la riuscitissima “Cena del-
l’Artigiano” cui hanno pre-
so parte oltre quattrocento 
persone.

Nello stesso luogo si è 
svolta la cerimonia di pre-
miazione con la quale Cna 
ha voluto riconoscere l’im-
pegno e il lavoro svolto da 
58 artigiani con oltre 35 
anni di attività e ad altri 13 
collaboratori con oltre 25 
anni di lavoro.

A fi ne manifestazione 

nelle parole di Giuseppe 
Pulvino e di Mario Tanino, 
rispettivamente presidente 
e  direttore di Cna, nonché 
in quelle di Cesarino Ivaldi, 
presidente cooperativa So-
markanda, la gratifi cazione 
per il lavoro svolto con pas-
sione e impegno per la gran-
de festa di Arti & Mercanti 
che a dieci anni dal suo de-
butto è a pieno titolo entrata 
nella storia recente della no-
stra città regalandole un ul-
teriore tuffo nel passato.

c.a.

Quest’anno si è avuta l’ennesima confer-
ma: dopo il Festival delle Sagre e il Palio, 
Arti e Mercanti è la terza manifestazione più 
amata del Settembre Astigiano. Il successo 
dell’edizione 2007 è stata senza preceden-
ti. Segno che la “ricetta” è quella vincente: 
ovvero abbinare la cultura e la riscoperta di 
antichi mestieri e tradizioni alla buona cuci-
na. Bastava vedere corso Alfi eri sabato dopo 
le 20: un’autentica fi umana di visitatori che 
ha attraversato (in alcuni tratti con molta 
diffi coltà causa le strettoie) il “Villaggio di 
Arti e Mercanti”, dalla porta di via Asinari a 
quella di piazza Torino.

La gente non si stanca di uscire di casa 
nelle sere e nelle giornate ancora tiepide. E 
Arti e Mercanti copre bene il “buco” della 
quarta domenica di settembre. Fosse sempre 
così! Ogni fi ne settimana una festa diversa!

Se la manifestazione di Arti e Mercanti è 
riuscita alla perfezione bisogna dire grazie 
alla sinergia di numerosi fattori: la capaci-
tà organizzativa della Cna e della Cooperati-
va Sociale Somarkanda, la collaborazione di 
artigiani, piccoli imprenditori, pro loco, Co-
mitati Palio (come ad esempio Castell’Al-
fero, San Lazzaro e Santa Caterina), le con-

dizioni climatiche favorevoli, la Douja an-
cora aperta a Palazzo Ottolenghi e a Palaz-
zo Alfi eri. 

In mezzo a tanto artigianato e a vivande di 
antica tradizione medievale (ma c’erano an-
che i bomboloni e i cannoli siciliani…), in 
Arti e Mercanti 2007 ha riscosso un grande 
successo la “bottega dei matrimoni” (aper-
ta solo la domenica). Grazie all’associazio-
ne Istituto Samotraki (sodalizio che si occu-
pa dell’aggregazione sociale) diverse coppie 
hanno potuto sposarsi secondo il rito civi-
le medievale. Secondo gli organizzatori i vi-
sitatori sono stati il triplo dell’anno scorso. 
Tutto bene ma qualcosa, nell’oliata macchi-
na organizzativa, si può ancora migliorare. 
Il tratto di corso Alfi eri da piazza Santa Ca-
terina a piazza Torino è sembrato un po’ ab-
bandonato a se stesso. Perché non posizio-
nare anche lì stand di richiamo come quelli, 
solo per fare un nome, di Nizza Monferra-
to, che ha fatto furore con la sua “belicada”, 
anche se il suo prezzo ha subito un aumento 
del 4% in due sole settimane! La “belicada” 
costava 2,70 al Festival delle Sagre, 2,80 ad 
Arti e Mercanti! Ma nel Medioevo l’infl a-
zione non si sapeva cosa fosse!             a. l.

Alcune considerazioni a margine della manifestazione

Quando l’infl azione colpisce la belecauda 

Giovedì 18 ottobre all’Alfi eri

Moda e Palio per eleggere
la damigella 2007


